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Padova, 4 dicembre 2014 

 
GLI SCIENZIATI DEL SUOLO EUROPEI UNITI  

PER AFFRONTARE LA DEGRADAZIONE DEL TERRITORIO 

 

I suoli del pianeta sono a grave rischio per una serie di minacce che potrebbe minare le basi del 

nostro attuale stile di vita. Le alluvioni ed inondazioni verificatesi in Italia di recente hanno 

dimostrato drammaticamente come queste minacce possano influire sullo stile di vita e sui 

beni delle persone. La cattiva gestione del territorio è una delle cause che contribuisce ad acuire le 

conseguenze degli eventi climatici estremi e delle  inondazioni.  

Il 2015 è l’Anno Internazionale del Suolo. La finalità è quella di focalizzare l’attenzione 

dell’opinione pubblica sulle problematiche che interessano i suoli e su come queste possono influire 

sulle vite della comunità. L’istituzione dell’”Anno Internazionale del Suolo” sarà presentata al 

World Soil Day organizzato dalla FAO, il 5 Dicembre 2014.  

 

Insieme allo sforzo per diffondere la consapevolezza sulle minacce al territorio, nei prossimi 

quattro anni gli scienziati coinvolti nel progetto europeo RECARE, tra cui quelli del DAFNAE 

dell’Università di Padova, si impegneranno, con il contributo di chi nel concreto ha il compito di 

gestire i suoli – agricoltori, tecnici, amministratori, ecc. – ad identificare le misure pratiche per  

assicurare che i processi degradativi a cui stiamo assistendo in Europa non vengano solo arrestati 

ma, ove possibile, invertiti. Lavorando su 17 casi studio in tutta Europa, dall’Islanda a Cipro, questi 

scienziati stanno sviluppando soluzioni ai problemi quali alluvioni e frane, desertificazione ed 

erosione dei suoli, compattamento, inquinamento, perdita di biodiversità e di sostanza organica, 

aumento della salinità e impermeabilizzazione.  

Il Dr Rudi Hessel di Alterra (Olanda), leader di RECARE,  ritiene che “spesso tutto quello che di 

cui si sente parlare riguarda solo gli aspetti negativi, mentre la buona notizia è che in progetti come 

RECARE non stiamo solo sviluppando risposte pratiche ai problemi ambientali, ma 

contemporaneamente lavoriamo con coloro che gestiscono i suoli per rendere queste soluzioni 

applicabili. Noi tutti tendiamo ad ignorare il suolo finché non succede qualcosa di grave. Parte del 

nostro compito in  RECARE è di individuare  le migliori soluzioni a portata di mano”.  

Il prof. Francesco Morari del Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse 

naturali e Ambiente dell’Università di Padova e responsabile italiano del progetto,  sostiene 

che “ai suoli non si possono applicare confini nazionali perché i processi fisici e biologici a cui sono 

sottoposti sono gli stessi in ogni luogo. Lavorare con i colleghi di  tutta Europa implica la 

possibilità di scambiare  conoscenze ed esperienze, utilizzando un  bagaglio scientifico più ampio 

per risolvere problemi comuni”. 

Nel 2015, in coincidenza con l’Anno Internazionale dei Suoli,  RECARE parteciperà ad una 

serie di eventi europei per promuovere la consapevolezza sulle minacce al territorio e sulle 

soluzioni tecnologiche e di gestione di questi problemi.    

Il 16 Dicembre si terrà a Mira (Venezia) il primo workshop di RECARE con i portatori di 

interesse veneti. Una ventina di rappresentanti delle istituzioni, della ricerca, delle associazioni di 

categoria,  liberi professionisti, ambientalisti,  ecc.,  si confronterà per individuare le possibili 

soluzioni di intervento per proteggerei suoli del Veneto. 

 

Di più su RECARE - www.recare-project.eu  and www.recare-hub.eu  

oppure @RECARE_EU 
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